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Giro Lazio 
Mottet 
si concede 
il bis 
M ROMA. Ancora una volta 
Mottet nel Giro del Lazio. La 
sua e stata una vittoria fotoco­
pia, o quasi. L'anno scorso 
batté in volata lo svizzero Ro-
minger dopo aver stroncato 
nel circuito finale tra le bellez-
ze storiche dì Roma il canade­
se Bauer. Quest'anno arriva 
da solo all'ombra del Colos­
seo, dopo aver piegato nel 
convulso carosello finale (3 
giri di un circuito di 5000 me­
tri a conclusione di un percor­
so di 236 Km) una coppia di 
sovietici, Ivanov e Ugrumov, 
Ma la corsa Charly Mottet l'a­
veva probabilmente vinta pri­
ma, quando la sua squadra, la 
Rmo, aveva imposto alla gara 
un ritmo proibitivo per molti e 
gradito ai suo capitano con 
gambe e cervello da campio­
ne. Dopo un inizio dì corsa in 
cui si erano distinti corridori a 
caccia di traguardi votanti co­
me Giuliani, o alla ricerca del­
l'applauso casareccio (Votolo 
accolto da trionfatore e Sezze, 
paese natio), ta gara si era 
animata a meta percorso. Th-
rerry Claveyrolat, gregario di 
Mottet, si era votato al sacrifi­
cio forzando i tempi e alzan­
do la media della corsa. Que­
sto gli era valso le maledizioni 
di gran parte dei partecipanti, 
ma anche il successo nel pn* 
mo Gran premio della monta­
gna (SelvapJana al km nume­
ro tQ7) e soprattutto l'apprez­
zamento di Mottet, che l'auto­
rizzava a ripetere l'esperimen­
to in vista della salita di Rocca 
di Papa, spesso decisiva nel 
giro del Lazio. Claveyrolata 
eseguiva alla lettera e dopo 
una serie di scaramucce an­
dava in testa. Ad inseguirlo 
una decina di corridori, tra i 
quali Fondriest, Cassanl, Giup-
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di Papa - dopo che Fignon, 
attardato, a Frascati aveva 
preso ta strada dell'albergo -
Claveyrolat cedeva, ma in 
controiplede sul pavé scatta­
vano Mottet, Ivanov e Ugru­
mov. Era Ivanov a passare per 
primo sul traguardo della 
montagna posto dopo il muro 
di Rocca dì Papa, ai campi di 
Annibale (185 Km), ma nella 
picchiata verso Roma Motte) 
in testa dava una splendida 
dimostrazione di forza. Incu­
rante di ogni alchimia tattica, 
Mottet «filava» come un treno 
impedendo così ai sovietici di 
metterlo in difficoltà con scatti 
continui. 

Nel frattempo dietro il ritar­
do del gruppetto di Fondriest, 
Giupponi e Konichev aumen­
tava, passando da 25" a 1*03" 
al 213° Km. fino a che il grup­
po, tirato da Ballerini, non lo 
risucchiava. Gara praticamen­
te finita nelle retrovie ed occhi 
puntati sulla corsa ad elimina­
zione tra Mottet, Ivanov e 
Ugrumov, che nel frattempo 
erano arrivati a Roma percor­
rendo l'Appia Antica. Il pnmo 
a mollare, poco dopo l'ingres­
so nel circuito finale, era Ivan 
Ivanov. Poi nel finale anche 
Ugrumov cedeva di fronte al­
l'andatura travolgente del 
francese, che si presentava in 
solitudine sotto lo stiscione 
dei Fon Imperiali. CU.S. 

Ordine d'arrivo 
1) Mottet (Fra) m 6h07' alla 
media di 38,586 Kmh; 2) Scì-
nadrl (Ita) a l'09"; 3) Se­
renato (Dan) st; 4) Gelfl 
(Ita) st; 5) Bomblnl (Ita) st, 
6) Saronni (Ita) st. 7) Van-
micci (Ita) st, 8 ) Chiappile-
ci (Ita) st; 9) Gavazzi (Ita) 
st: IO) Konichev (Urss) st. 

G.P. Nazioni 
Oggi la 
rivincita 
del mondiale 
•MOTTA DI CASTELLO. Co­
m'è lunga la Primavera ciclisti­
ca àeìVUnitù. Tanto lunga da 
confinare con l'estate fino ad 
immergersi coi primi colori 
autunnali della dolce Umbria. 
Sapete abbiamo cominciato 
il 25 aprile col Gran Premio 
della Liberazione per conti­
nuare col Giro delle Regioni e 
il Giro d'Italia femminile, un 
mosaico di gare che abbrac­
cia l'odierna Coppa delle Na­
zioni, perciò stiamo per met­
tere il sigillo stagionale ad una 
attività ricca di tematiche e di 
valori. Sapete anche che i no­
stri ragazzi vengono da lonta­
no e vanno lontano, vedi il 
polacco Halupczok, vincitore 
del Liberazione '89 e campio­
ne del mondo in quel di 
Chambery, vedi :1 francese 
Manin, pnmo della classe nel 
Giro delle Regioni e prossimo 
compagno di squadra di 
Charly Mottet 

Tante presenze, tante spe­
ranze ci onorano e ci spingo­
no a far meglio. Proprio la 
Coppa delle Nazioni è il frutto 
di una ricerca e di una rifles­
sione, Al di là dei Mondiali, in­
fatti, non esiste un calendario 
per la specialità delle crono­
metro a squadre e si tratta di 
una grave manchevolezza, di 
una carenza imperdonabile 
cui noi cerchiamo di ovviare 
col tradizionale appuntamen­
to di Città di Castello, con un 
esempio da seguire se voglia­
mo contribuire alla crescita 
del movimento. Siamo alla 
quinta edizione per i dilettanti 
e alla prima per le donne. In 
campo maschile registriamo 

' ì&n partecipazione dì undici 
^ofro#ionv.duet italiane im-
^ipfla^A-WftiQotembo.Tepn-

tri, Morandi e Zanini, naziona­
le militare con Battoli, Ferrari, 
Milan e Tarocco) più l'Urss, la 
Polonia, la Svezia, l'Olanda, la 
Francia, la Gran Bretagna, 
l'Austria, la Jugoslavia e la 
Grecia, tante altre compagini. 
Sin qui la Coppa delle Nazioni 
è stata una sequenza di suc­
cessi italiani con i vari Poli, 
Scirea, Vanzella ed altri atleti 
non più dilettanti, quindi non 
è il caso di illudersi poiché 
voltando pagina il et. Zenoni 
stii ancora meditando sul ton­
fo di Chambery, su quel deci­
mo posto sottolineato da un 
pesante distacco, qualcosa 
come 7'07". Forza Italia, co­
munque, e attenzione alla na­
zionale militare guidata da 
Edoardo Gregori. facesse me­
glio della nazionale A sarebbe 
polemica negli ambienti fede­
rali, sarebbe la rivalutazione 
del tecnico messo in un can­
tuccio nonostante le numero­
se affermazioni colte prima 
della delusione di Seul 

Stesso percorso e stesso 
chilometraggio per le donne. 
Qui tiene banco la sfida tra i 
quartetti dell'Untone Sovietica 
e dell'Italia, divisi nel mondia­
le del 23 agosto da 87 centesi­
mi di secondo. Purtroppo il 
treno azzurro mancherà del 
pezzo più pregiato, cioè di 
Mana Canins, un po' decon­
centrata e un po' in disaccor­
do con un settore dove intro­
missioni e bisticci sono un 
ostacolo per il governo di Ma­
no De Dona. E cosi insieme 
alla Galli, alla Bonanomi e al­
la Bandini oggi vedremo Ga-
bnella Pregnolato, un'emilia­
na di 18 pnmavere OGS, 

BREVISSIME 
Boxe mondiale. Lo statunitense Sterling ha conservato il tito­

lo dei welters Wbc battendo ai punti il coreano Chung 
McKJnney. |[ pugile statunitense olimpionico a Seul, arrestato 

martedì scorso, è stato rilasciato dalla polizia. 
Bob. Rischia la chiusura per grossi problemi economici la pi­

sta olimpica di Cortina. 
Golf tricolore. Costantino Rocca ha conquistato ad Albarella 

il titolo italiano professionisti 
Battball. Risultati pnma partita semifinale play-off: Leno ir Ri-

Scac Nettuno 11-3, MamoliGr-VisionPrO-3. 
Basket. Campi neutri della Coppa Italia di martedì- Enimont -

Messaggero a Siena, Scavolini-Hitachi a Cesena. 
Vela. Oggi prende il via ad Alassio il mondiale classe «Flyning 

Dutehmann» con 55 equipaggi al via. 
Rally d'Australia. Le due Toyota Ceiica 4x4 di Kankkunen ed 

EnKsson tono al comando dopo la seconda tappa. 
Tennis ad Atene. Semifinali- Dahlman-Garrone 6-4 6-2, Mc-

Quillan-Romano&-l 6-2 
Moto Superbii». 11 francese Roche su Ducati ha realizzato il 

miglior tempo nelle prove dei Gp di Hockenheim 

La noia dei campionati italiani Gaffe degli arbitri che prima 
rotta dalle polemiche: Cane puniscono il giocatore bolognese 
sul terreno casalingo favorito e dopo fanno retromarcia 
durante il match con Cancellotti Oggi finale-derby con Camporese 

Il tennis dì casa nostra 
<4 

Derby bolognese oggi per la finale degli Assoluti dì 
tennis dove si sfidano Cane e Camporese. In questi 
campionati della noia l'unico brivido lo propone 
Paolo Cane con le sue sceneggiate. Ieri Paolino nel­
la semifinale contro Cancellotti con i suoi capricci fa 
ritornare sulle sue decisioni il giudice che gli aveva 
appena dato un game e un penalty point. Anche se 
la versione ufficiale naturalmente è diversa... 

DANIELA CAMBONI 

H I BOLOGNA. Fortuna che c'è 
Paolo Cane che viene in salva­
taggio di questi Assoluti, affo­
gati nella noia. Certo Paolino 
10 fa a modo suo, con quello 
che gli nesce meglio. Fatto sta 
che l'unico brivido proposto 
dagli Assoluti bolognesi è arri­
vato ieri pomenggio, in piena 
semifinale, con un bel giallo. 
11 fattaccio avviene alla fine 
del primo set dell'incontro tra 
Canè-Cancellotti SuIl'8-7 del 
Eie break per Cane il bologne­
se tira una gran pallata sotto 
ta sedia del giudice di sedia 
Carmelo Di Dio. L'arbitro gli 
dà un punto di penalizzazio­

ne, un penalty pomi (Cane 
aveva già un'ammonizione 
precedente): insomma 8-8. 
Apriti cielo. Cane urla e sbrai­
ta. Di Dio non vuole sentire 
storie: gli dà pure in aggiunta 
un game point di svantaggio-
il set va cosi a Cancellotti per 
9-7. A questo punto mentre 
Cane punta i piedi e si mette a 
inveire minacciando- «Io non 

Sioco più, me ne vado», amva 
giudice arbitro (dopo aver 

parlottano con Sergio Palmie­
ri, il manager di Cane) e co­
me per incanto il gioco npren-
de suH'8-8. Cancellotti, non fa 
una piega. Cane a fine partita 

candidamente confessa «Mi 
hanno dato 3 punti*.. e ag­
giunge ironico «quando si na­
sce fortunati»... Troppo spazio 
per spiegare la querelle? Beh, 
bisognava vedere quello che è 
successo nel dopo partita: di­
scussioni a non finire con gli 
arbitri Di Dio e Morellato che 
per respingere l'assalto dei 
giornalisti tirano fuori una se­
conda versione, quella "uffi­
ciale». «Si è trattato di una svi­
sta - dice Morellato -. Aveva­
mo letto male sul referto, pen­
savamo che fosse 8-7 per 
Canceltotti...». 

Finisce alla fine con la vitto­
ria di Cane 7-6; 7-6. Chissà co­
me sarebbe andata senza l'in­
tervento di Palmien? Oggi Ca­
ne se la vedrà con l'altro fina­
lista: Omar Camporese che ha 
vinto ien contro Aprili 6-2,6-4 
E fortuna che c e Cane (a 
proposito il suo incontro con­
tro Cancellotti è stato bene o 
male il più interessante del 
torneo,,.) che dà uno straccio 
di argomento su cui parlare. 
Se i Campionati sono noiosi, 
noiosissimi, almeno si può 

sempre dire che quello di oggi 
sarà un derby tutto bolognese: 
una rivincita del torneo di Mi­
lano dove vinse Camporese. 
Ma soprattutto c'è la scom­
messa che qui a Bologna stuz­
zica tutti: Cane si o Cane no? 
Intesa come Coppa Davis na-
turalmenteJeri c'è stato un al­
tro passo avanti della Federa­
zione. «L'assenza di Cane- ha 
detto il consigliere federale 
Michele Brunetti - è un dram­
ma che viviamo tutti male. È 
difficile prendere posizione a 
favore di uno o dell'altro. Ma 
spenamo che si risolva bene». 
Già, ma bisogna fare presto. 
L'incontro contro la Svezia è a 
febbraio. E fra qualche giorno, 
il 23 settembre,! la Federazio­
ne deciderà la sede italiana 
dello scontro.Finiscono così 
oggi, con una finale scontata 
(Cane e Camporese sono il 
numero 1 e il numero 2 del 
tennis italiano), questi cam­
pionati che purtroppo hanno 
detto poco. 
I risultati: Canè-Cancellottl 
7-6 (13-11); 7-6 (7-5); 
Camporese-AprUI 6*2; 6 4 . 

Atletica. A Voghera 

Quella., marcia in più 
dell'inossidabile 
Maurizio Damilano 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

• i VOGHERA. «Nessuna rivin­
cita e nessuna polemica. È 
stata una magnifica gara e ci 
tengo ad accomunare nella 
vittoria Giovanni De Benedic-
tis e Walter Arena. Tre italiani 
davanti a tutti sono la prova di 
quanto sia viva la marcia az­
zurra ed è questo quel che 
conta». Maurizio Damilano è 
un grande campione in ogni 
senso, in gara e dopo. Rispet­
ta gli avversari, anche se ov­
viamente gli piace moltissimo 
batterli, come ha fatto anche 
ien, precedendo De Benedic-
tis e Arenaleri pomeriggio a 
Voghera sulla distanza dei IO 
chilometri del criterium mon­
diate della marcia il campione 
dei mondo ha trovato uno 
splendido campo di gara ric­
co del messicano Emesto 
Canto, campione de) mondo 
a Helsinki nell'83 e di Olimpia 
a Los Angeles l'anno dopo, e 
il cecoslovacco Roman Mra-
zek, argento ai campionati eu­
ropei indoor e bronzo ai 
«mondiali* di Budapest.Nel 
primo giro gli atleti si sono 
studiati aggiustando il ritmo, 
nel secondo già si è delineata 
la battaglia con un grosso 
dubbio di Roman Mrazek che 
sembrava avviato a rimediare 
qualche ammonizione. Il ce­

coslovacco è stalo infatti tolto 
dì gara, dopo la terza propo­
sta di squalìfica, al quarto gi­
rali secondo passaggio con­
tava in testa un gruppetto dì 
15 marciatori che nel giro se­
guente si sono ridotti a 11. U 
gara si è decisa net quarto gi­
ro quando sul traguardo sono 
transitati Maurizio Damilano, 
Giovanni De Benedictis e Wal­
ter Arena, recente vincitore a 
Duisburg del titolo mondiale 
universitario. 

Maurizio ha lanciato l'attac­
co a mezzo chilometro dal 
traguardo: uno scatto improv­
viso. come una sciabolata, e 
tra lui e i due giovani rivali si è 
scavato un buco di dieci me­
tri. Nel momento della fatica 
quel che conta è saper cam­
biare marcia. Maurizio ha sa­
puto farlo, Giovanni e Walter 
no. 11 campione del mondo 
ha passato il traguardo in un 
tempo notevole, 39'08". 

La prova delle ragazze, sul­
la distanza degli 8 chilometri, 
l'ha vinta la piccolissima mes­
sinese Annarita Sidoti che ha 
preceduto la messicana Gra­
cida Mendoza e la svedese 
Monica Gunnarsson. Non c'e­
ra Ileana Salvador che oggha 
Padova attaccherà il primato 
mondiale dei 5 chilometri. 

Golf 1990. Motus symbol. 

Una linea de 
cisa e com 
pana ancora 
più Golf con 
spoilei anre 
non e poste 
rione (ascio 
ni laterali pei 
lettamente m 
legrati nello 
siile del lau 
to Mon ta l i 
SuGL-GTD 
GTI - GTl 
16V 

Alzacristalli elei 
inci uno Stan 
dardabordo de 
s p e r a b i l e da 
ogni automobi­
lista moderno 
Montati su GTD 

GTI - GTI 16V 

Il catalizzatore un 
concreto risultato 
della tecnologia 
Volkswagen già 
installato su 6 ver­
sioni particolar­
mente eco log i 
che 

Chiusura centra 
3 di lune le 

pone il disposi 
nvo che migliora 
la qualità della vi 
ta di chi s> muove 
intorno ali auto 
Montata su GL 
GTD GTl . GTI 
16V 

Una scelta am 
pia e ficca di 

interni il pre 
stigio ed ti con­
fort apprezzati 
da chi viaggia 
spesso e vo­
lentieri 

Cinture antenc-
" regolabili m 
altezza un par 
lieo lare ques 
to tanto msoli 
to da trovare 
quanto prezio 
so 

Cinture posteriori 
già montate in re 
gola con le più re 
canti normative 

Moion affida 
bili g potenti 
con una mag 
gioraziona 
80 CV ed in-
tercooler - nel 
modello 1600 
ce turbodiesel 

i l vanteggio 
dfri Mrvonir-
launtMrwva-
levOI* •<* i». 
rinunciatala, 
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agevoli mano­
vrabilità dat­
iamo Monta* 
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